


La Stazione è situata nell’area di Baia Terra 
Nova lungo la costa (74°42’ Sud e 164°07’ Est) 
a 15 m s.l.m. E’ aperta da metà ottobre a metà 
febbraio, con temperature tra -25°C e +5°C. 
Fenomeno tipico è il vento catabatico che 
sopraggiunge improvviso e supera i 100 km 
orari.��Il fuso orario adottato a MZS è quello 
neozelandese (+ 11 ore GMT).
La Stazione dispone di 124 posti letto (85 �O�F�M��
�D�P�S�Q�P�� �Q�S�J�O�D�J�Q�B�M�F) e di circa 40 mezzi, terrestri 
e marini (autoveicoli, macchine operatrici, 
mezzi da neve e natanti). Vengono, inoltre, 
noleggiati due elicotteri per le operazioni a 
corto raggio.��La Stazione fornisce supporto �M�P�H�J��

�T�U�J�D�P�� �B�M�� �Q�F�S�T�Pnale scientifico con i laboratori e la 
strumentazione necessaria alle attività di ricerca, 
anche quando sono operanti campi remoti. Gli 
impianti tecnici di cui è dotata la rendono 
autosufficiente: una centrale di produzione e di-
stribuzione dell’energia elettrica con un impianto 
di cogenerazione per lo sfruttamento dell’energia 
termica, un potabilizzatore per la produzione di 
acqua dolce, un inceneritore, un depuratore delle 
acque di scarico.
I rifiuti prodotti vengono rigorosamente differen-
ziati per essere trattati in loco e, in gran parte, 
riportati in Italia per il riciclo o lo smaltimento.��La 
Stazione è collegata alla Nuova Zelanda�� �F��
�B�M�M�h�"�V�T�U�S�B�M�J�B�� �	�5�B�T�N�B�O�J�B�
 con un trasporto aereo 
intercontinentale e con una nave cargo.��Si trova 
nelle immediate vicinanze di altre due basi: Jang 
Bogo (Rep. di Corea) e Gondwana (Germania), 
ed è relativamente prossima anche a McMurdo 
Station (USA) e Scott Base (NZ), principali basi 
nella regione del Mare di Ross. Con questi, e 
con altri Programmi nazionali, in pieno spirito di 
cooperazione antartica, il PNRA ha instaurato 
ampi e proficui rapporti �E�J���D�P�M�M�B�C�P�S�B�[�J�P�O�F��
logistic�B e scientific�B.

STAZIONE MARIO ZUCCHELLI (MZS) STAZIONE ITALO-FRANCESE CONCORDIA LA RICERCA SCIENTIFICA ITALIANA PROMOSSA DAL PNRA IN ANTARTIDE

Concordia, realizzata a seguito di un accordo di 
cooperazione tra IPEV e PNRA, è una delle tre 
stazioni permanenti oggi operanti nell’Antartide 
continentale ed è situata sul plateau antartico, a 
3.233 m di altitudine, nel sito denominato Dome 
C (75°06’ Sud e 123°21’ Est). 
Le temperature nel periodo invernale scendono 
fino a -80°C.
La stazione è equidistante (circa 1200 km) dal-
le stazioni costiere italiana e francese. I rifor-
nimenti di materiali pesanti via terra, vengono 
assicurati da IPEV mediante convogli di mezzi 
cingolati, mentre il PNRA assicura i l trasporto 

aereo di personale e carichi leggeri utilizzando 
due velivoli bimotori.
I l fuso orario adottato è di +6 ore GMT. 
Aperta ininterrottamente dal 2005, è formata 
da due edifici cilindrici di tre piani ciascuno e 
dotata di 16 stanze doppie. Nel periodo 
invernale, la Stazione viene mantenuta 
operativa da una squadra tra le 12 e le 16 
persone.��Durante l’estate australe, con l’ausilio 
di alloggi esterni alle torri, la Stazione può 
ospitare fino a����0 persone. Concordia, grazie 
alla sua posizione in quota, al bassissimo 
contenuto di umidità e all’elevata trasparenza 
dell’atmosfera, è considerato il luogo ideale 
per le osservazioni astronomiche e per le 
ricerche sull’interazione fra atmosfera e 
ghiaccio. Inoltre, la lontananza dall’influenza 
del moto ondoso marino favorisce gli studi di 
sismologia. Il lungo isolamento invernale e le 
rigide condizioni climatiche fanno di Concordia 
un laboratorio unico per gli studi di 
simulazione di sopravvivenza nello spazio, 
nonché per studi di biologia e medicina volti a 
comprendere i meccanismi di adattamento 
dell’uomo alle condizioni più estreme.

LA STORIA DELLA TERRA 
NELLE ROCCE E NEI SEDIMENTI
Nelle formazioni rocciose dell’Antartide è registrata gran parte 
dell’evoluzione geologica del nostro pianeta. 
Le ricerche italiane sono concentrate sulle relazioni tra evoluzione 
geo-tettonica e cambiamenti climatici e sulla caratterizzazione 
geofisica delle formazioni rocciose nascoste sotto i ghiacci: sono 
state realizzate carte tematiche fondamentali per lo sviluppo di 

nuove ricerche. La scoperta di particolari zone di concentrazione di meteoriti nei ghiacciai della 
Terra Vittoria ha dato impulso a studi di geologia planetaria. 

IL GHIACCIO COME ARCHIVIO 
DELLA STORIA CLIMATICA E 
AMBIENTALE DELLA TERRA
Lo studio del ghiaccio della calotta antartica rap-
presenta l’elemento di punta, riconosciuto a li-
vello internazionale, del PNRA. Attraverso 
l’analisi del ghiaccio estratto da oltre 3.000 
metri di profondità presso la Stazione Con-
cordia è stato possibile risalire alla composi-
zione chimico-fisica dell’atmosfera del pas-
sato fino a circa 800.000 anni fa. Tali studi 

hanno consentito di rilevare che la concentrazione della CO2 
negli ultimi 200 anni ha raggiunto valori mai registrati nell’arco di 
tempo esaminato, attribuendo così alle attività dell’uomo la 
responsabilità del riscaldamento del pianeta in seguito al ben noto 
“effetto serra�������6�O�� �O�V�P�W�P�� �Q�S�P�H�F�U�U�P�� �J�O�U�F�S�O�B�[�J�P�O�B�M�F�
�� ���#�F�Z�P�O�E�� �&�Q�J�D�B���
��
�J�O�J�[�J�F�S�Ë���O�F�M�����������
���B���-�J�U�U�M�F���%�P�N�F���$�
���M�F���B�U�U�J�W�J�U�Ë�����Q�F�S���M�B���Q�F�S�G�P�S�B�[�J�P�O�F���E�F�M��
�H�I�J�B�D�D�J�P���Q�J�á���B�O�U�J�D�P���E�F�M���N�P�O�E�P�
���D�I�F���D�P�O�T�F�O�U�J�S�Ë���E�J���S�J�D�P�T�U�S�V�J�S�F���J�M���D�M�J�N�B��
�E�F�M���Q�J�B�O�F�U�B���G�J�O�P���B�����
�����N�J�M�J�P�O�J���E�J���B�O�O�J���G�B��

IL RUOLO DELL’OCEANO ANTAR���
TICO NELLA REGOLAZIONE DEL 
CLIMA A LIVELLO GLOBALE
Le ricerche oceanografiche italiane si sono 
concentrate sulla Corrente Circumpolare 
Antartica e sui processi fisici e biogeochimici 
che rendono il Mare di Ross un’area altamente 

produttiva da un punto di vista ecologico e strategica per la comprensione 
del clima terrestre, in virtù della presenza di estese aree di polynya, cioè 
di zone libere dal ghiaccio marino anche in inverno. LA VIT A E L’ADATTAMENTO D EGLI ORGANISMI

La Stazione Mario Zucchelli rappresenta l’osservatorio privilegiato per 
le ricerche biologiche ed ecologiche sulle reti trofiche marine e terrestri 
dell’ecosistema antartico e sull’adattamento degli organismi viventi alle 
temperature estreme. Di fatto l’Antartide costituisce un insieme di am-
bienti unici al mondo dove tali organismi hanno sviluppato particolari 
adattamenti per mantenere il metabolismo attivo alle basse temperature e 
hanno raggiunto un elevato grado di endemicità. Attualmente particolare 
interesse suscitano le ricerche riguardanti gli effetti dei cambiamenti cli-
matici sul biota antartico.

ANTARTIDE MOTORE DEL CLIMA E SISTEMA 
DI RAFFREDDAMENTO DEL NOSTRO PIANETA
La radiazione solare, il regime dei venti catabatici, i processi di trasporto 
a lunga distanza di aerosol e gas, la deposizione secca e umida ed infine la 
dinamica dell’ozono stratosferico e del flusso dei raggi ultravioletti al suolo, 
sono da sempre tra le più importanti attività italiane in Antartide. Osservazioni 
della bassa ed alta atmosfera, misurazioni meteorologiche, radiative e di 
precipitazione vengono effettuate in maniera continuativa a Concordia. Un 

esteso osservatorio,  comprensivo di oltre 20 stazioni meteorologiche automatiche collegate 
tramite un sistema satellitare, è in continua espansione per la caratterizzazione climatica 

della Terra Vittoria settentrionale.

IL CAMPO MAGNETICO TERRESTRE E 
LA IONOSFERA: RELAZIONI CON IL SOLE

Una rete di osservatori geomagne-
tici e ionosferici per lo studio 

dell’interazione tra il vento so-
lare, il campo magnetico ter-
restre e la ionosfera, è instal-
lata presso le Stazioni Mario 
Zucchelli e Concordia. 
Tali studi sono fondamen-
tali per il controllo dello 
“space weather” e per ga-
rantire la qualità dei sistemi di navigazione e di telecomunica-
zione.

L’ADATTAMENTO UMANO 
A CONDIZIONI ESTREME

L’ambiente antartico, in particolar modo du-
rante la notte polare sul plateau, mostra profon-

de analogie con l’ambiente spaziale. 
Per questo motivo, presso la stazione Concordia, 

completamente isolata durante l’inverno per oltre 
nove mesi, si effettuano importanti studi internazionali 

sull’adattamento psico-fisico dell’uomo all’ipossia, all’isola-
mento e all’assenza di luce naturale.

LO SPAZIO OSSERVATO DALL’A NTA RTIDE

Presso la stazione Concordia a Dome C, si concentrano i più ri levanti 
studi che vanno dalle sorgenti infrarosse galattiche ed extragalatti-
che, alla radiazione a microonde, f ino alla ricerca dell’impronta la-
sciata dal fondo di onde gravitazionali originate dal Big Bang, al f ine 
di ricostruire le prime frazioni di tempo all’origine dell’universo.

in aereo 
Nuova Zelanda �F���"�V�T�U�S�B�M�J�B���T�P�O�P i 
territori��continental�J più vicin�J alla 
base���. �;�4�� 
Da �$�I�S�J�T�U�D�I�V�S�D�I�� �F���)�P�C�B�S�U���Q�B�S�U�P�O�P��
�J�� �W�F�U�U�P�S�J���B�F�S�F�J���D�I�F���U�S�B�T�Q�P�S�U�B�O�P��
�Q�F�S�T�P�O�B�M�F���F�� �D�B�S�H�P�����V�O���$����������
�E�F�M�M�h�"�F�S�P�O�B�V�U�J�D�B���.�J�M�J�U�B�S�F���*�U�B�M�J�B�O�B��
�	�U�P�S�O�B�U�B���E�B�M�M�B�������B�� �T�Q�F�E�J�[�J�P�O�F���B�E��
�P�Q�F�S�B�S�F�� �J�O���"�O�U�B�S�U�J�E�F�� �B�� �T�V�Q�Q�P�S�U�P���E�F�M��
�1�/ �3�"�
���F���V�O���"�J�S�C�V�T���"�V�T�U�S�B�M�J�B�O�P���"��������
Il tragitto fino a MZS �Ò���E�J 8 ore �D�J�S�D�B��
�	���
�������Q�F�S���M�h�"�J�S�C�V�T�
���F l’atterraggio 
avviene sulla pista di ghiaccio 
marino preparata dal personale 
tecnico che apre la base.

Arrivare in Antartide
via mare La nave è �V�O�P���E�F�J��mezz�J tradizional�J 

per andare in Antartide �F il mezzo 
insostituibile per il trasporto di�� �D�B�S�J�� 
chi pesanti. ���%�B�M�������������Ma nave più 
utilizzata dal PNRA è �T�U�B�U�B��l’Italica��
che �I�B��svol�U�P���B�O�D�I�F ricerche 
oceanografiche. �. �F�T�T�B���J�O���E�J�T�B�S�N�P��
�O�F�M�� ���������
�� �B���Q�B�S�U�J�S�F���E�B�M�M�B�������B�� �T�Q�F�E�J��
�[�J�P�O�F�
���Ò�� �T�U�B�U�B���T�P�T�U�J�U�V�J�U�B���E�B�M�M�B��
�O�B�W�F���S�P�N�Q�J�H�I�J�B�D�D�J�P�����-�B�V�S�B��
�#�B�T�T�J�����	�M�V�O�H�B�� ������ �N�U���Q�F�S�������������U�P�O���E�J��
�T�U�B�[�[�B�
�
���B�D�R�V�J�T�J�U�B���E�B�M�M�h�0�(�4�� �Q�F�S���M�B��
�S�J�D�F�S�D�B���J�U�B�M�J�B�O�B���B�J���1�P�M�J�����-�B���O�B�W�F���Q�B�S�U�F��
dal porto di Lyttelton, in Nuova 
Zelanda e giunge a Baia Terra Nova 
dopo una decina di giorni di mare 
spesso tempestoso.




